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Draghi: "Seive una rete 
di protezione europea 
peri debiti sovrani'' 
li p~de~te della Bee: "Bisogna condividere i rischi degli shock 
altnmenti avremo rec€$ione espinteseces5ioni5tiche" 

Non bastano. a suo 
giudizio, gli attuali 
meccanismi di difesa. Un 
richiamo agli eurobond? 

Risposta a Weidmann: 
consiglio unanimesull' 
uso di nuovist.rumenti 
Tecnici già al lavoro 

IWIAPUUIGll 

ROMA. •Una qualche ronna di 
rete di prccezlooe per il debito 
m.nopotrebbe assere utile•. 
-ne il presidentedeUa Bee, 
Mario Draghi parlando all'Uni­
versità di Helsinki. E Ql..iO ac­
cenno, volutamente tenuto nel 
vago. finisce per sollevare una 
S9rie di punii intem>gatM. o 
banchierepensaforseaglleuro­
bond? Vuole per e-. dire che 
non bastano gli attuali """""" 
nismi di difesa? Draghi non ag­
giunge una oola parola. sul pun­
to. Ma è dal senso complMS!vo 
del suo dlsooroo che emergo al­
tro. C'è sc:rittoperasemplocbei 
paesi che fanno pane dell'tna 
ewo•deYono~dl più in 
altri meccanisml percondlvid9-
ro loostldegU shock>. E ancora: 
che •una qualche forma di COD­
dlvisìone del rischi è esseNlale 
per ridWTe il COStO dell'IJ99\l>­
stam<m.to ed evitare che le .. 
cessioni lascino ferite profon­
de•. o anche per •.soongiurare 
tentazioni secess:ionistiche•.AI 
dunque, In un discorso che ap­
parecomplamentareaquellodi 
Jactson Hole. dove apriva a po­
lltic:be monetarie e di bilancio 
espansive. Draghi lancia 
l'•Unionedi bilancio•. 

a suo ragionamento. sempre 
molto cauto per via degli • ..,. 
nati rischi di pewioramento• 
ch<I incombono su Ew'olandla, 
pertedaquoUocheluisteseode­
ft.nisce un •equivoco•. o anche 
.u ftalntenclm-to>dichl si.. 
gllando pensa che l'unione eco-

nomlca non sia una wùonepoll­
tlca. Quindi ricorda che in tutte 
le economie nadonall •i trasf• 
rimanti di bilancio permanenti 
avvengono dalle regioni più 
pl'OS'pero a quelle più depreue, 
dalle aree phì densamente po­
polate a quelle meno abitate, 
dalle..,_ pill ricche di ~ 
natural.I a quelle meno dotate•. 
Accade negli Usa, ma anche In 
Germania, ltallll, Finlandia. 
Quastl trasferimenti dl bllan­
do, •purchèrestinoequi•.51*" 
so aiutano ca cementare la~ 
slona sociale e a scongiurare 
tentazlorù secessionistiche•. 
Ma dentrO Eurolandia unosuu. 
mentodelge°""' none' è, non è 
previsto, Per questa ragione I 
paeoldel.l'eurocde\lonoinvestJ. 
re maggiormente In altri me<> 
c:anlsml-ripartlre Il costo de­
gli shoclt•. Naturalmente molti 
di questi ...... n1 si possono 
pnrvenii9 con cpcllticbe g;.,. 
ste•. Ma - altri sbock •l'ag­
glu.starnentointemosarà in ge­
nere più lento riBpetto a una si­
tuazione in cui i ~ 9000 in 
grado di correggere subito I 
prezzi relativi amavwsoil pro­
prio tasso di cambio•. Ecco, pro­
prio •In queste circostanze una 
qualche forma dl r1partizione 
del rischio oltre I con11ni nazio. 
na116esseozialepercontribui?e 
aridwTe I costi di aggiustamen­
to in quei paesi•. Ma anche -
evitare •che le recessioni lasc!­
nosegni profondi• Indelebili•. 

Rete di proWzjone del debito 
sovrano, a>ndivlslooe dei ,.;. 

selli, unlonodi bilancio e, non ul­
timo. mllggloreooodlvlslone di 
sovranità attraverso un "salto 
in avanti dalle regole comuni 
versoistlt\Wooicomuni•: u.n ta­
sto, quest'ultimo. molto caro a 
Berlino e alla signora Morkal in 
partlcolare. Drllghi ripete.~ 
ra una volta - e gli oaservatori 
vi notano una risposta a Weid­
mann - che il consiglio della 
Bee all'unanimità ha deciso di 
usant ulter1ori strumenti noo 
convenzionali. se mal oetvisse­
ro. Di nuovo pun~ che 
una task fon;e di temici• già al 
lavoro per S<Udiare 1M1ntuali 
nuove misure contro il rlschio­
dellaziona. Anzi, proprio u calo 
dell'inllazione in Spagna. Ger­
mania, secondo gli open tori di 
mercato, avvicina sempre di 
piùlanuovamossadeUa8oe,SUI 
modellodelquantitativeMSing 
americano. Per l'ennesima vol­
ta Draghi Insiste sul fatto che la 
Bee da sola non può farsi carico 
deUa crescita. Bisogna Invece 
che •tutti gli attori politJci.• a li­
vello nazionale ed europeo fàc. 
ciano la loro parte>: da questo 
p<llttOdi vista èbenedeno il pÌ&­
no-inveotlmenti diJuncker. 

Conti pubblici solidi non ba, 
stanocontrolacris:i.argomenta 
Draghi. Per diradare le nubi sul 
futw'O della llQWta unica • .,.,. 
correthea-unoabl>iaun~ 
tllggio a restare nell'euro, at· 
traverso • qualche forma dJ con­
divisione del rischio fra Paesi•. 
Di qui l'Idea di una •rete di pro­
tezlone per il debìtoSOYrano• . 
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La classifica europea del debito pubblico 
In,., del Prl, pnmo ttif"l'\es.tf~ 2014 

ITALIA 

PORTOGALLO :..;,..:::=:;:::::::::.._ 
CIPRO;:::====--

BELGIO ;::::=::::::::,_ 

SPAGNA ;.......::=::::=---.. 
FRANCIA 

EUROZONA 
....=~::::::::::::::: 

REGNO UNITO 

UE28 

GERMANIA 

AUSTRIA 

FINLANDIA 

DANIMARCA 

SVEZIA 

LUSSEMBURGO 

ESTONIA 

88,0 

75, 1 

58,6 

44,3 

40,4 

22,8 

10,0 

135,6 

132,9 

174, 1 

f ONTE EUROSTAT 

IN FINLANDIA 
Ieri il presidente 
della lke M.lno 
0rdghleratn 
vili'ta I H.e4\1nkJ 
dove ha 
incontrato il 
govcmatore 
do-Ila bMCO 
fin~ndes.c 
ErtdU li1kat'U!ft 

Unsi.me nellil 

foto""'°' 
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